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LA VEGETAZIONE RUPESTRE DELLE «SERRE» 

DI QUACELLA (MADONIE, SICILIA) (**) 

Riassunto - Viene analizzata la vegetazione rupicola di altitudine in Sicilia li­
mitatamente ai Monti delle Madonie. Essa è da riferire ai POlenlillelalia caulescen­
lis di cui costituisce un 'espressione meridionale, molto localizzata. Per i peculiari 
caratteri flori stici, ecologici e fitosociologici, essa viene interpretata come nuova 
associazione dell'alI. Saxifragion auslralis e definita con il nome di Asperulo­
POlentillelum nebrodensis. Tale associazione, caratterizzata da un cospicuo contin­
gente di camefite endemiche, presenta deboli legami con le espressioni più tipiche 
dell'alleanza e dello stesso ordine POlentillelalia caulescentis. Si pmpone pertanto 
l'inquadramento dell'Asperulo-Polenlillelum in una suballeanza nuova, denominata 
Poeion bivonae, in cui oltre all'associazione delle Madonie rientrano, verosimilmen­
te, le espressioni più tel'mofile del Saxifragion auslralis presenti nell'Appennino 
meridionale ed in altre isolate stazioni della Sicilia. 

Abstract - The rupestrian vegelation of Ihe Quacella «Serre» (Madonie, Sicily). 
The rupestrian vegetation of high altitude in the Madonie mountains, Sicily, has 
been analysed. It is referred to the Polenlillelalia caulescentis of which it offers a 
very localized southern aspect. Because of particular floristic, ecological, phytoso­
cio logica l characters it has here been defined as a new association of the Saxifra­
gion auslralis alliance, named Asperulo-Polenlillelum nebrodensis. This association 
which is characterized by a conspicous number of endemie chamaeophytes, is not 
so strongly connected with the most typical aspects of the alliance and of the sa­
me order POlenlillelalia caulescenlis. The Asperulo-Potenlillelum is therefore inclu­
ded in a new suballiance, the Poeion bivonae. It is likely that this new suballiance 
also contains the most thermophylous aspects of the Saxifragion auslralis distribu­
ted in the Suothern Apennines and in other isolate stations of Sicily. 

Key words - Phytosociology - Madonie Mounts (Sicily). 

(*) Istituto ed Orto Botanico dell'Università di Palermo. 
(**) Lavoro eseguito con il contributo 60% del M.P.I. nell'ambito del pmgram­

ma «Ricerche floristiche e fitosociologiche su aspetti particolari della vegetazione 
siciliana» (responsabile Prof. A. Di Martino). 



32 RAIMONDO F.M. 

La porzione delle Madonie occidentali, a cui localmente viene 
attribuito il nome «Quacedda», occupa un posto di rilievo fra i 
biotopi montani della Sicilia per la peculiarità dell'ambiente e del­
la flora. 

La sua posizione topografica si desume dalla Carta d'Italia, 
scala 1:50.000, Foglio N. 610 - Castelbuono, dove risulta indicata 
con il nome di «Quacella». Tale area si sviluppa entro livelli alti­
tudinali compresi fra i 1300 e 1850 m s.l.m. ed è limitata a sud 
da una serie di piccole guglie dolomitiche che degradano, da est 
ad ovest, dal Monte Mufara a Pietà, in vista dell'abitato di Polizzi. 

La struttura oro grafica determina un sistema geomorfologico 
piuttosto singolare, tipico del paesaggio dolomitico, che giustifica 
l'attributo di «Alpi siciliane» dato da LOJACONO (1905) allo stesso 
sistema, il quale assume la conformazione di un tipico anfiteatro; 
esso risulta caratterizzato da una notevole diversità ambientale 
che si manifesta attraverso espressioni varie di habitat roccioso 
tra cui risaltano maggiormente le falde di detrito e la serie di ru­
pi che lo delimitano nella porzione sommitale e che conferisce a 
tutto il complesso quell'aspetto per il quale è noto anche con il 
nome di «Serre» (LOJAcoNo, 1886) (figg. 1 e 2). 

Questi habitat ospitano comunità vegetali alle quali partecipa­
no numerose entità endemiche o distribuite nelle alte montagne 

Fig. 1 - Il Monte Mufara (in alto a sinistra) ed in continuità le «Serre» dolomitiche 
di Quacella. 
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Fig. 2 - Particolare delle «Serre» di Quacella: è evidente il sistema di piccole gu­
glie frammiste alle falde di detrito. 

mediterranee, in stazioni estremamente localizzate. Molte di esse 
rappresentano veri e propri relitti sia tassonomici sia geografici, 
superstiti testimonianze di antichi collegamenti terrestri con il 
Nord Africa, la penisola iberica e quella balcanica (RAIMONDO, 

1979). Le «Serre», in particolare, sono la sede di un'interessante 
comunità rupestre inedita, che per la sua organizzazione floristica 
e fitosociologica ha carattere di esclusività nell'ambito del territo­
rio siciliano. Essa è da considerare come l'unica espressione di 
vegetazione rupestre di altitudine in Sicilia e riferibile all'ordine 
Potentilletalia caulescentis Br.-B1.26 (Asplenietea rupestris Br.-B1.34); 
per l'insieme dei suoi caratteri è da interpretare come nuova as­
sociazione del Saxifragion australis, alleanza di recente istituzione 
ed a cui sono· state riferite le associazioni centro-appenniniche 
dell 'ord. Potentilletalia. 

Asperulo-Potentilletum nebrodensis, asso nova (holosyntypus: ril. 2) 

L'associazione è stata studiata sulla base dei rilevamenti ri­
portati in tabella. Essi sono stati eseguiti secondo il metodo fito-
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sociologico proposto da Braun-Blanquet e modificato successiva­
mente da PIGNATTI (1969). Tutti i rilevamenti sono stati effettuati 
presso le «Serre» di Quacella, nel mese di giugno degli anni 1976, 
1978 e 1982. 

La nomenclatura ed i simboli dei tipi corologici e biologici 
dei taxa riportati in tabella si rifanno a PIGNATTI (1982) per le 
piante vascolari, a V AN DER WIJK ed altri (1959-69) ed AUGIER 

(1966) per le Briofite. 

Organizzazione floristica. La vegetazione delle rupi di Quacel­
la è costituita prevalentemente da un cospicuo numero di casmo­
fite endemiche o rare, altamente specializzate, tra cui assumono 
particolare rilevanza Asperula gussonei, Hieracium x symphytifo­
lium (H. lucidum x H. crinitum), Helichrysum nebrodense, Aubrieta 
deltoidea var. sicula, Helianthemum cfr. canum subsp. nebrodense, 
Saxifraga lingulata subsp. australis, Edraianthus graminifolius 
subsp. siculus, Minuartia verna subsp. grandiflora, Potentilla caule­
scens var. nebrodensis e Silene saxifraga var. lojaconoi. A queste 
si associano numerose altre entità in parte specializzate all'habi­
tat in esame, in parte trasgressive di associazioni circostanti, fra 
cui vanno ricordate Iberis semperflorens, Odontites bocconei, La­
serpitium garganicum subsp. siculum, Alyssum nebrodense, Erysi­
mum bonannianum, Allium nebrodense, Iberis pruitii, Sesleria niti­
da, Anthemis montana subsp. montana (A. eretica subsp. eretica), 
Poa bivonae, Draba olympicoides. 

Un carattere abbastanza particolare della comunità studiata si 
individua nell 'elevato numero delle entità che la compongono; ciò 
evidentemente in rapporto ad analoghe comunità insediate in am­
bienti rupestri più tipici, di norma più sellettivi . Tale apparente 
discordanza, tuttavia, si comprende meglio considerando il limita­
to sviluppo delle nostre stazioni le quali, oltre a costituire un au­
tentico rifugio per alcune entità specializzate, sono oggetto di tra­
sgressioni che traggono origine dall'estrema frammentarietà degli 
habitat rocciosi che nella zona in questione, come si è detto, for­
mano un mosaico estremamente vario. 

Struttura biologica e biogeografica. L'associazione individuata 
viene ad essere espressa principalmente da casmofite e da poche 
litofite alle quali si attribuiscono le Briofite censite. 

Lo spettro biologico è dominato da camefite ed emicriptofite, 
mentre sono poco significative terofite e geofite (fig. 3). 
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Fig. 3 - Spettro biologico relativo alla florula e alla vegetazione delle rupi di Qua­
cella. 

Sotto l'aspetto biogeografico è da sottolineare la massiccia 
partecipazione di un ricco contingente di endemiche che sul piano 
quantitativo raggiungono il 50%. Rilevante è anche l'incidenza del­
le specie mediterranee orofile e montane. Figurano ancora altri 
elementi corologici il cui ruolo è facilmente desumibile dall'esame 
della fig. 4. 

Ecologia, dinamica e distribuzione. Gli aspetti più tipici della 
vegetazione in esame si trovano insediati sulle rupi delle «Serre» 
di Quacella esposte a Nord-Ovest e sviluppantesi per circa 2,5 Km 
a quote comprese tra 1300 e 1850 m sJ.m. 

Tale espressione geomorfologica, riferita al «Complesso Pa­
normide», è costituita dalla formazione «Dolomie di M. Quacella» 
(GRASSO et al., 1978): «si tratta di dolomie microcristalline grigio­
biancastre, mal stratificate, spesso vacuolari, estremamente frattu­
rate e milonitizzate». Esse si attribuiscono al Trias ed in parte al 
Giurese. 

L'associazione si presenta in una condizione statica essendo 
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Fig. 4 . Spettro corologico relativo alla florula e alla vegetazione delle rupi di Qua· 
cella. 
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Fig. 5 - Aspetto innevato delle «Serre» di Quacella viste da Pietà. 

praticamente impedita la sua evoluzione verso gli aspetti della fa­
scia irano-nevadense, subclimacici sulle Madonie, caratterizzata da 
formazioni a pulvini spinosi riferiti al Cerastio-Astragalion nebro­
densis Pign. et Nimis 80 (PIGNATTI, 1979; PIGNATTI et al., 1980). Una 
disgregazione completa del substrato potrebbe, verosimilmente, 
condurre ad una vegetazione del tipo dei seslerieti o degli astra­
galeti (Lino-Seslerietum Pign. et Nimis 80 ed Astragaletum nebro­
densis Pign. et Nimis 80). 

L'associazione è distribuita in un'area soggetta alle asperità 
del clima mediterraneo-montano. Esso, nel nostro caso, è caratte­
rizzato da un autunno precoce, freddo e piovoso, da un inverno 
particolarmente rigido in cui si registrano innevamenti durevoli 
che spesso si protraggono per oltre un trimestre (fig. 5)" da un pe­
riodo p'rimaverile solitamente mite e di breve durata e da una 
stagione estiva con accentuata xerotermia. 

La condizione di vetta, inoltre, comporta ampie escursioni 
termiche e intensa ventosità che esasperano ulteriormente la già 
difficile situazione climatica. 

Sulle Madonie l'Asperulo-Potentilletum, in condizioni meno ti­
piche, è presente anche nelle pendici calcaree di Monte Daino, 
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Rocca di Mele, Balzo Canna, nelle stazioni più elevate del Monte 
Antenna Piccola e nelle pendici settentrionali del massiccio calca­
reo del Carbonara, dove scende a contatto con espressioni 
dell 'ord. Asplenietalia glandulosi Br.-B1.34 (BRULLO e MARCENÒ, 
1979). 

Aggruppamenti più termofili, riconducibili ad aspetti impove­
riti dell'associazione, sono stati rilevati a Piano della Battaglia in 
una stazione molto localizzata (RAIMONDO, 1980) e, fuori dalle Ma­
donie, sia a Monte Scuderi (m 1253) che a Rocca Busambra (m 
1613). 

Fitosociologia e sinsistematica. La vegetazione rilevata nel pe­
culiare ambiente di Quacella per l'insieme dei caratteri finora esa­
minati costituisce un'espressione abbastanza insolita tra gli aspet­
ti di vegetazione rupestre di altitudine della Sicilia. La sua orga­
nizzazione floristica, biologica, biogeografica e la sua particolare 
ecologia ne evidenziano una forte individualità che permette di at­
tribuirle il rango di associazione; essa viene denominata Asperulo­
Potentilletum nebrodensis dal nome delle entità che contribuisco­
no a caratterizzarla. Definiscono la nuova associazione le caratte­
ristiche: Asperula gussonei, Hieracium x symphytifolium, Helichry­
sum nebrodense, Aubrieta deltoidea varo sicula e Draba olympicoi­
des, tutte endemiche siciliane quasi esclusive delle Madonie ed in 
parte limitate alle stesse «Serre» di Quacella. 

Ai suddetti taxa si associa Saxifraga lingulata subsp. australis, 
unica caratteristica dell'alleanza, in aggiunta a Potentilla caule­
scens e Silene saxifraga, caratteristiche dell'ordine, le quali in Si­
cilia sono rappresentate rispettivamente dalla varo nebrodensis e 
dalla varo lojaconoi; esse pertanto si assumono come differenziali 
geografiche dell'ord. Potentilletalia caulescentis. 

L'assenza di caratteristiche vere dell 'ordine e delle specie più 
espressive del Saxifragion australis suggerisce l'opportunità di 
proporre l'istituzione, in seno a quest'ultimosintaxon, di una su­
balleanza a carattere locale, a cui, in seguito ad ulteriori appro­
fondimenti, potranno essere riferite le espressioni più termofile 
dell'ord. Potentilletalia presenti anche nell'Appennino meridionale 
e forse ancora in altri sistemi montuosi della Sicilia. Detta nuova 
unità vegetazionale, denominata Poeion bivonae, viene ad essere 
caratterizzata dalle endemiche, distribuite nei monti della fascia 
settentrionale della Sicilia, Poa bivonae e Minuartia verna subsp. 
grandiflora, oltre che da Edrianthus graminifolius subsp. siculus, 
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presente anche nell'Appennino centro-meridionale, ed Anthemis 
montana subsp. montana, specie orofila dell'Europa meridionale, 
e dell'Asia occidentale, per l'Italia nota in Sicilia e nell'Appennino 
centro-meridionale. 

Poeion bivonae, suball. nova. 
Tipo sintassonomico: Asperulo-Potentilletum nebrodensis Raimon­
do, asso nova (holosyntypus). 

Conclusione. - La vegetazione rupestre di altitudine in Sicilia 
è limitata pricipalmente ai rilievi calcareo-dolomitici delle Mado­
nie. Espressioni rupestri si rinvengono qua e là in tutta l'isola 
ma, ordinariamente, si sviluppano a quote piuttosto basse, ad ec­
cezione di Rocca Busambra la quale rappresenta l'estremo limite 
vegetazionale a cui si spingono le fitocenosi rupestri più termofili 
riferibili all'Anthemido-Centauretum busambarensis Brullo e Mar­
cenò 79 (Asplenietalia glandulosi Br.-BI & Meier 34). Questa asso­
ciazione ordinariamente interessa le rupi dell'interno dell'isola, 
poste tra i 500 e i 1500 m di quota. Sulle Madonie, pertanto, 
l'Asperulo-Potentilletum si sovrappone all'Anthemido-Centauretum 
busambarensis e nei punti di contatto si osservano trasgressioni 
reciproche. 

L'esame dei rilevamenti effettuati al di sopra del limite 
dell'Anthemido-Centauretum ha indotto a inquadrare la stessa ve­
getazione nell'Asperulo-Potentilletum che rappresenta, verosimil­
mente, la sola associazione dell'ardo Potentilletalia caulescentis 
della Sicilia. Essa assume un ragguardevole interesse geobotanico 
per la qualità della florula che ospita, nonché per la struttura e 
per la funzione conservativa di numerosi elementi relittuali. 

Il cospicuo contingente endemico e i deboli legami con 
espressioni più tipiche dell 'alleanza e dell'ordine Saxifragion au­
stralis e Potentilletalia caulescentis permettono da una parte l'indi­
viduazione sulle Madonie ·di una precisa associazione, dall'altra la 
sua attribuzione ai suddetti sintaxa, i quali in Sicilia verrebbero 
ad essere differenziati floristicamente da entità infraspecifiche vi­
carianti, distribuite anche nelle montagne sud-appenniniche. 

Il collegamento della nuova associazione all'alleanza e all'or­
dine viene assicurato dalla nuova suballeanza Poeion bivonae, le 
cui caratteristiche hanno nell'associazione una frequenza elevata. 

In conclusione, l'associazione delle Madonie, oltre a rappre­
sentare una delle espressioni più meridionali del Saxifragion au-
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stralis, pur se di limitata estensione, acquista un particolare signi­
ficato fitogeografico e biogenetico. Essa presenta affinità apprez­
zabili, ora sul piano fitosociologico ora sul piano fitogeografico, 
con aggruppamenti ed associazioni dello stesso habitat descritti 
per l'Appennino umbro-marchigiano (BIONDI e BALLELLI, 1982), 
abruzzese (FEOLI e CHIAPELLA, 1976; BAZZICHELLI e FURNARI, 1976) e 
per le Alpi Marittime (RIOUX e QUEZEL, 1949). 
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